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Grazie alla disponibilità del
Museo della Montagna "Duca
degli Abruzzi" di Torino che a
«Heidi. Un mito della
montagna», ha anche
dedicato un illustrato ed
esaustivo catalogo a cura di
Aldo Audisio, direttore, e
Giuseppe Valperga, autore
del saggio principale, è
possibile visitare nell’atrio
della Sala Olimpica la mostra
che sarà inaugurata sabato
22 alle 18

Il Museo Nazionale della
montagna "Duca degli

Abruzzi" si trova a Torino, di
fianco alla chiesa e al convento
del Monte dei Cappuccini, in una
posizione dalla quale si possono
ammirare la città e circa 450 km
di Alpi.

Si tratta di un vero polo
culturale dedicato alla
montagna, articolato in tre
strutture separate ma
complementari. L'Area Incontri
con diverse sale riunioni, bar e
ristorante. L'Area
Documentazione, con il Centro
documentazione che raccoglie
fondi diversi: la Fototeca con
circa 140.000 immagini, la
Cineteca storica e Videoteca
con 3.500 titoli di film,
documentari e spot pubblicitari,
tutti consultabili dal pubblico, il
CISDAE, che riceve e
distribuisce informazioni per le
spedizioni alpinistiche, e la
Biblioteca nazionale del Cai, che
convive nella stessa struttura
con il suo enorme patrimonio di
libri. Infine l'Area Espositiva con
un piano dedicato alle mostre.

Unmito
alqualeilCai
hadedicato
uncatalogo

Bambinireporter
nellelorobaraccopoli

Il telegiornale Millennium News

La mostra
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Sono 15 anni di Film Festival,
ma non si festeggia, non per-
chénonsiaunadataimportan-
te «ma perché non amiamo le
ricorrenze», precisa il diretto-
reartisticodellamanifestazio-
ne Alessandro Anderloni.
L'unica cerimonia ammessa
per i tre lustri dell'evento più
importante e internazionale
della stagione estiva in Lessi-
nia «è la proposta di selezione
didocumentari, lungometrag-
gi e cortometraggi a cui abbia-
mo lavorato per un anno inte-
ro. Sono 55 le opere in pro-
gramma a questa quindicesi-
ma edizione, 18 i paesi rappre-
sentati, da tutti i continenti»,
aggiungeAnderloni.
Dieci giorni di Film Festival,

ma anche di Libreria della
Montagna,diescursioni,diini-
ziativeper ibambini,di conve-
gniedipresentazionieditoria-
li: «ognuno saprà trovare, nel
Teatro Vittoria, nella Piazza
del Festival, tra le contrade, i
boschie ipascolidiBoscochie-
sanuova, il proprio angolo di
montagna», promette il diret-
tore.
La prolusione, com'è ormai

tradizione, è affidata aun con-
certo:quest'annosaràunaspe-
rimentazione sonora in mano
ai giovani musicisti del grup-
po Ancher: «Tyto alba e la lu-
maca» è la loro personale sto-
riadi immaginiedisuonicom-
posti inunannodi indaginivi-
sive e sonore. Dal mondo ru-
moroso e caotico della città si
salealla pacedellamontagna.
L'aperturacinematograficaè

affidata ad Heidi, il personag-
gio dei sogni bambini a cui so-
no dedicate una retrospettiva
e unamostra realizzata in col-
laborazionecon ilMuseodella
Montagna«DucadegliAbruz-
zi»di Torino.Occasione unica
èrappresentatadallaproiezio-
nediHeidiof theAlpsdel1920,
uno spezzone di cinqueminu-
ti, il primo dedicato al perso-
naggio del romanzo di Johan-
na Spyri, un filmmuto con ac-
compagnamentomusicaledal
vivo alla fisarmonica di Igino
Maggiotto.

Sono stati selezionati 23 film
per il concorso: rappresenta-
no il meglio di quanto il Film
Festival sia riuscito a scovare
sullavita, lastoriae le tradizio-
ni in montagna. «Questa la
missione a cui teniamo fede,
convinti che nel microcosmo
di un tema così piccolo si pos-
sano trovare storie universali
e grandi film. C’è la soddisfa-
zione, quest’anno, di proporre
in concorso, oltre ai tanti bei
documentari,unnumeromag-
giore di lungometraggi a sog-
getto e di cortometraggi», an-
nunciaAnderloni.
Lesezioniparallelealconcor-

sopermettonoal FilmFestival
diampliare lapropostadibuo-
nifilmealpubblicodicostruir-
si il proprio personale pro-
grammanelleduesalediproie-
zione.
Le «Altre Montagne» della

quindicesimaedizione spazia-
nodal raffinatodocumentario
naturalistico, alla docu-fiction
di ambientazione storica, al-
l’ironiadel cortometraggio. La
sezione dedicata alla Lessinia
dà modo ai registi locali, ani-
ma del legame tra il Festival e
il territorio, di farsi conoscere
e di porre le proprie opere al-
l’attenzionediunpubblicoedi
addetti ai lavori internaziona-
li.

Il maestro del cinema italia-
no, Ermanno Olmi, e il poeta
del cinema italiano, Franco
Piavoli, sono i registi ai quali
questoFilmFestival della Les-
sinia dedica un omaggio cari-
co di riconoscenza per l’indi-
menticabile lezione di cinema
edi poesiadella carrieradi en-
trambi e per il film che insie-
me hanno realizzato e presen-
teranno: Terra Madre. «Sia-
mo davanti a una documenta-
tariflessionepoeticachecipro-
voca e ci interroga. Merito di
Slow Food e della Cineteca di
Bologna se Olmi ha documen-
tato prima il meeting interna-
zionale di TerraMadre a Tori-
no, con la preziosa collabora-
zionediMarioBrenta, ehapoi
regalato altri delicati ritratti,
come quello dell’uomo di San
Cipriano», commenta Ander-
loni.
«È sorprendente il racconto

che Olmi, con materiale tanto
diverso, ha saputo costruire
con la saggezza di unmontag-
gio che merita di essere godu-
toeperfinostudiato.Nei30mi-
nuti che chiudono il film non
c’èuna solaparola.È il ritratto
de L’orto di Flora che Olmi ha
affidato a Franco Piavoli, con
ilqualeha lavoratoil figlioMa-
rio.Qui la lucesi fanarrazione,
ilsuonotuttoavvolge, losguar-

do poetico abbraccia ogni in-
quadratura, ogni sequenza. I
gesti del contadino Primo Ga-
burri ammoniscono, ammae-
strano,assicurano.Sono30mi-
nutidigrande,grandissimoci-
nema», aggiunge il direttore
delFilmFestival.
Ogni evento speciale di que-

sta edizione ha altre storie da
raccontare. Sono i bambini,
neimini-telegiornalidiMillen-
nium News, a ricordarci, gra-
zie a Amref (African medical
and research foundation), che
sugli altopiani del Continente
Nero si muore di fame, di ma-
lattia, di discriminazione, per
colpadellanostra indifferenza
edellanostra ingordigia.
Saranno poi tre film scelti da

MarcoRossitti, all’internodel-
l’evento intitolato «Omaggio
all’Abruzzo» eorganizzato dal
Veneto Film Festival, a ricor-
darcidiquestemontagne,cuo-
re degli Appennini, ferite dal
terremoto.
Altra storia è quella della

Télévision SuisseRomande, la
primainEuropaadaverrealiz-
zatouna trasmissione televisi-
va interamente sulla monta-
gna. Ad essa è dedicata la se-
conda retrospettiva che il Fe-
stivaldedicaalletelevisionieu-
ropee che hanno parlato di
montagna.
Altre storie sono quelle dei

Littoriali Fascisti degli anni
Venti, inunrarofilmato,scova-
to daAlessandro Faccioli e ac-
compagnato dalla fisarmoni-
ca di IginoMaggiotto, dove gli
sportinvernaliinmontagnadi-
ventano un modo per capire
quell’epoca, la sua retorica e le
sueesagerazioni.
Infine gli omaggi: a Piero

Piazzola, l’indimenticato«ma-
estrodellaLessinia»acuiside-
ve, insieme conMario Pigozzi,
l’idea iniziale di fondare que-
stamanifestazione, partita co-
me una scommessa vincente.
E a Marcello Baldi, il sorriso
della montagna, che ci ha la-
sciato un’ultima storia, quella
diNarciso, comeunadichiara-
zione d’amore per le monta-
gneche lohannocresciuto.f

Istantaneada «SemaanBil Day’ya» (L’uomo villaggio), operadelregista libanese SimonEl Habre,in concorsoe in proiezione mercoledì26 agostoal teatroVittoriadi Boscochiesanuova

Ilregista Sandro Gastinelli duranteleripresedelfilm «Prezzemolo» Ilpadre diMike in«Kino lika»,film croato di DaliborMatanic

Millennium News è una serie
di 8 mini telegiornali dedicati
agli otto obiettivi del
millennio fissati dalle Nazioni
Unite. Sono pensati, scritti e
condotti da 80 ragazzi e
ragazze provenienti dalle
baraccopoli di Nairobi e oggi
sostenuti da Amref (African
medical and research
foundation). I giovani
protagonisti prendono
spunto dai traguardi fissati
dall’Onu per raccontare la
lotta alla povertà dal punto di

vista di chi realmente la vive e la
conosce. Ogni episodio è
confezionato come un vero
telegiornale, con sigla, uno
studio allestito nella
baraccopoli e originali servizi
dedicati ai temi della salute,
dell'istruzione e dell'accesso
all'acqua pulita.

I tg sono montati da Angelo
Loy, nato a Roma nel 1966, che
cominciò a occuparsi di cinema
a trent’anni coproducendo il film
lungometraggio «Once We Were
Strangers», opera prima di

Emanuele Crialese. Da allora
lavora nella produzione,
direzione e montaggio di
documentari. Dal 2001
collabora con Amref in un lavoro
di ricerca sulla comunicazione
con lo scopo di individuare modi
diversi e originali per raccontare
l'Africa attraverso i media.
Attualmente sta lavorando alla
creazione di una televisione
comunitaria in uno slum di
Nairobi. Per la sua attività
documentaristica ha ricevuto il
premio Cinema del Reale 2006
e il premio Cinema per la Pace
2006.

L'Amref è invece la
Fondazione Africana per la
Medicina e la Ricerca, la
principale organizzazione
sanitaria no-profit del
continente africano. Fondata a
Nairobi nel 1957 per iniziativa
di tre chirurghi, oggi impiega in
Africa oltre 800 persone (per il
97 per cento africani) e gestisce
circa 140 progetti di sviluppo
sanitario in Kenya, Etiopia,
Sudafrica, Sudan, Tanzania e
Uganda, con il coinvolgimento
attivo delle comunità e dei
sistemi sanitari locali. Il network
internazionale di Amref è
composto da 12 sedi in Europa,
Stati Uniti e Canada. Altre
informazioni si trovano sul sito
www.amref.it.

Un film dedicato a Terra Ma-
dre, il forummondialesul cibo
e l’alimentazione ideato da
Carlo Petrini, fondatore di
SlowFood, èpartitocomesug-
gestione nel luglio 2006 dallo
stessoPetrinialgranderegista
ErmannoOlmi.
Le riprese cominciate duran-

te il forumnell’ottobrediquel-
l’anno, da sette troupe leggere
che hanno ripreso in formato
digitale, sono state coordinate
daOlmi.
L’idea era di ricavare dal fo-

rumun«modellodicomporta-
mento»chediventasseil riferi-
mento ispiratore del suo lavo-
ro. Dal forum il viaggio di Ol-
mi si è spostato nei luoghi
d'originedialcunideiprotago-
nisti incontrati aTerraMadre,
orientando, nel loro significa-
to, alcune di queste storie ver-
so l'epilogo del documentario,
«politico epreveggente».
Una troupe è andata alle iso-

le Svalbard (NorddellaNorve-
gia) per filmare l'inaugurazio-
nedellaBancamondialedeise-
mi,un’altraaDehradun(Nord
dell'India) per riprendere la
raccoltadel riso,neipressidel-
la Navdanya Farm, dove sono
custoditi i semi del riso tra-
mandati dagenerazioni.

Ultimoviaggiodella troupea
San Cipriano di Roncade per
lastoriadiUnuomosenzadesi-
deri, come lo ha definito Igna-
zio Roiter nel suo libro. Qui la
stretta collaborazione fra Ol-
mieFrancoPiavolicheraccon-
terannoalFilmFestival le loro
emozioni, è diventata un atto
d'amore, per Terra Madre e i
suoi figli.
È un film documentario «un

filmpoliticoepreveggenteper
farconoscereatutti coloroche

ancora non sanno, quegli
esempi positivi che le comuni-
tàdeicontadinidituttoilmon-
do e i Presidi Slow Food mo-
strerannonel corsodelgrande
raduno Terra Madre 2006 a
Torino», come voleva Petrini.
«Eio,naturalmente,erofraco-
loro del nostro tempo che non
conoscevano la solidale unio-
ne di intenti testimoniati in
questo raduno mondiale fra
tutte le Genti contadine», ha
osservato Olmi. «Sono sicuro

chequesti onesti cittadini non
tradirannomai la loroTerra.E
noi cittadini metropolitani,
che viviamo inscatolati nelle
nostrecittà, senzapiù icolori e
i profumi delle stagioni forse,
in un giorno molto prossimo,
seci capiteràdipassareaccan-
to a un orto dove un nonno e
una piccola bimba colgono i
frutti maturi, allora potremo
ancora riconoscere la vera ca-
sa dell'uomo», ha dichiarato il
regista.f

Solo i sessantamilionidicopie
vendute del libro di Johanna
Spyri(1829-1901)cheracconta-
no l’infanzia di Heidi sulle
montagne dei Grigioni baste-
rebberoadecretare il successo
delpersonaggio.
Ma lapiccola pastorella delle

Alpi è leggenda non solo sulla
carta ma anche in pellicola e
nei cartoon.
Non poteva mancare in una

rassegna che celebra vita sto-
ria e tradizioni in montagna
un personaggio come lei che
ha fatto sognare generazioni
di bambini, piangere infanti
che oggi sono nonni e parlano
tutte le linguedelmondodove
èarrivato il libro e il personag-
gio televisivo.
Heidièlastoriadiun'orfanel-

la di cinque anni che vive col
nonno inunamalgadimonta-
gna conducendo una vita au-
steramaserena.
Quando deve trasferirsi a

Francoforte per fare compa-
gnia a Clara, una coetanea co-
stretta sulla sedia a rotelle, in
Heidi si fa acuta la nostalgia
per ilmondo alpestre,ma non
rinuncia alla sua disponibilità
per aiutare l’amica che ripren-
dendosi con il suo affetto le
permette di tornare al suo
mondo.
Il primo film che la riguarda

è del 1920, Heidi of the Alps,
protagonistaMadgeEvans,re-
cuperatoinquestaretrospetti-
va di Boscochiesanuova come
pellicola di cineteca. Quello
piùnoto è il prodottohollywo-

odiano (Zoccoletti olandesi)
del 1937, del regista Allan
Dawn con il personaggio affi-
dato a Shirley Temple bambi-
na, che incantò ilmondo.
È del 1952 la ripresa di Luigi

Comencini (Son tornata per
te). «Accettai anche perchémi
è semprepiaciuto far recitare i
bambini», aveva raccontato il
regista e riuscì anche a coglie-
re l’occasioneperdescrivere lo
scontro dei bambini con il
mondorepressivodegli adulti.
Quarto appuntamento con

Heidi inLessiniaè il cinemadi
animazione giapponese che
ha permesso la divulgazione
dimassadelpersonaggioattra-
verso i disegni di IsaoTakaha-
ta e collaboratori nel filmHei-
di torna tra imonti.f

RETROSPETTIVA.Alpersonaggioletterariouscitodalla fantasiadellascrittricesvizzeraJohannaSpyrièdedicato ilFestivaldeibambiniconproiezionie laboratori

ImontidellaLessiniasorridonoaHeidi

Fotogrammadalfilm inglese«Goleshovo» di Ilian Metev

ShirleyTemple interpretaHeidiin unfilm del1937

LE PROIEZIONI.Nonsolofilmmaanchemusica,convegni,escursionie inizativeper ibambini

Unmicrocosmo
perscoprire
ilmondointero

Ilregista Franco Piavoli

Dalfilm «Crossingthe Himalaya»

Bambina africana al mini telegiornale di Millennium News

OMAGGIO. Il filmènatoinoccasionedelForummondialediTorino2006diSlowFood

«TerraMadre»èatto
d’amoreperilpianeta
Riflessionepoeticachedenuncia,provocaeinterroga

DaShirleyTempleaicartonianimati
trasmessi intelevisioneperoltretrent’anni
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